
Il 20 aprile 1998 alla redazione di Co-
lonia della Reuters giunse un comuni-
cato della Raf, la Rote Armee Frak-
tion, altrimenti nota come «banda
Baader-Meinhof», che prendeva defi-
nitivamente le distanze dalla lotta ar-
mata – non in quanto teoricamente
sbagliata, bensì perché non in grado
di raggiungere gli obiettivi prefissati
– e poneva così fine quasi a un tren-
tennio di tensioni e tragedie. Ma il ve-
ro tramonto dell’ideale anarchico del-

la banda si era avuto già tra il 17 e il
18 ottobre 1977, con i tre momenti
più clamorosi della sua storia, tre epi-
sodi cardine nella vita della giovane
democrazia tedesca: il fallito dirotta-
mento di un volo Lufthansa per chie-
dere il rilascio dei fondatori della
Raf, la morte autoinflitta degli stessi
nel carcere di Stammheim e l’uccisio-
ne del leader degli industriali, Han-
ns-Martin Schleyer.

Rote Armee Fraktion (Il Saggiato-
re, pagg 531, euro 26) di Stefan Aust,
caporedattore del settimanale Der
Spiegel e cronista della rivista
konkret, nonché collega di Ulrike
Meinhof, è la lucida analisi di un de-
cennio di vita della banda, nel conte-
sto difficile di una Germania che non
aveva finito di fare i conti con le pe-
santi colpe collettive del proprio pas-
sato. La rimozione dei mali e l’unifor-
marsi globale a un modello di capita-
lismo quasi perfetto fa da contraltare
a una crescente insoddisfazione del-
le giovani generazioni, non molto in-
clini a portare il fardello delle respon-
sabilità dei genitori sulle loro spalle.

CONPASSIONE

Rote Armee Fraktion è un libro di sto-
ria scritto con passione, quella passio-
ne che, secondo molti critici, manca

del tutto al film La banda Baa-
der-Meinhof (2008) di Uli Edel (Chri-
stiane F., Ultima fermata Brooklyn),
una pellicola documentaristica pure
in larga parte basata sul saggio di Ste-
fan Aust, di cui riporta, praticamente
parola per parola, le parti salienti. A
dispetto di come è stato accolto, pe-
rò, il film, tacciato di fornire della ve-
rità storica una visione superficiale,
quasi da action-movie, è un ottimo
viatico per conoscere una vicenda
non nota a tutti.

Facendo proprie le classiche
espressioni dei rivoluzionari universi-

tari di mezzo mondo – lotta antimpe-
rialista, espropriazione proletaria, co-
scienza collettiva, oppressione delle
masse, repressione capitalistica – la
banda Baader-Meinhof mosse i primi
passi in un brodo di cultura ormai
stracotto, in una Germania imprepa-
rata al dissenso. Era un manipolo di
dilettanti, troppo presto scambiati
per professionisti del terrore – analo-
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LaGermania
allo specchio
La vera storia
della Raf
«Rote Armee Fraktion» di Ste-
phen Aust, ora in italiano, è un
libro sulla banda Baa-
der-Meinhof. Uli Edel vi si è ispi-
rato per il suo film, ma di film
migliori sul tema già ce n’era-
no, in testa «Anni di piombo».
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